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TL CONGRESSO DI DOMENICA 
A VENEZIA. 

Domenien si tenue Î' amnenciato  Canrgresso de 
Prograssisti; a cui intervennero’ fa Presidenza della 
Sberet” democratica | Frrdana {dottor Ginunbagliata 
Colla av. Paolo Dili cd ave, Avgnsta Rerglhin:), 
i Dappresentanti, di alcune Sezioni disicettoali della 
leses, iva coi i signori avre. Alonso Marchi i Ma. 
niago, ci til signor Valsoccii di Spilimbergo, aveadovi 
| Deputati di Sinistra de' Colleg] Mrelani, Gialsani, 
Pontori, Sibioti e Villi aderito per lettere che 
fiarono detto alladbnanza, Questi fi presiedute dale 
l'onorevole Arvigassi (iL veterani della Sinistra ve- 
nota), e l'avv. Billin. sierlette qual vice-presidente. 
E sì pronunciarone discorsi, che oroiai saranno co- 
gniti ni nostri Lottori perchè pabbiiciti è commen. 
tati da parere vharib; per il che noi e; crediamo 

dispensati dal riprodurli, Rimarchiamo piuttosto (le- 
‘nendo conta di fmnanto dissero dfuraste la setlimana 
i citati diarii così di Dese come tti Sinishta) she 
gi adope, nel fgrngresta de' Priapessisti conciliare 
la piena libertà della discussione. ral Imon ordine, 
cche tutti gli adunati adilimastrarono come sfria- 
mente comprendessero ‘i doveri itella vita pubblica, 
‘Benché cmmnai note anche questo. pie vogliano 

ristampare le deliberazioni votate. néll' adunanza, 
dacchè sano un vero pirogreniote d'azione a oui il 
Paese saprà omiformarsi pero rendere - eticace mori 
soluzione parlamentere del 18 marzo. 

1. n'Congresso det provressisti delle Pro- 
vincie venete salnta Vavvenimenio della Sini- 
stra .al Governo della cosa pubblica e confida 
che, in rolazione alle idee esposto dall’enor, 
Tepretis nel sno programina di Stradella, ii 
hfinistero soflilo dalle di lei fila saprà altuaro 
la riforme politiche, amministrative ed econo. 
puiche reclamato dalle popolazioni, mantenendo 
sempro alta la bandiera del civile progresso 
a della libertà... 

earn. 

2. Il Congresso dei progressisti delle Pro- 
vincie vencie delibera di costilure un Comi. 
tato gonerale, composto; n) di otlo persone 
una per Provincia eletta dal Congresso; dI di 
un delegato di ciascuna Associazione pro- 
gressisia eststenie nel Veneto: ci di un rap- 
preseniante di ciascun giocnale venelo che 
faccia adesione al Congresso, alliachè collet- 
tivamente ca mazzo di comiiissione esecutiva 
nel seno di esso nominata: 

I. Promuova nelle revigni la  costiluzione 
di Società prori'essiste 6 Comitati clettorali @ 
la fondazione di giornali progressisti; 

II. Promuova il movimento elettoraio nel 
Veneto nelle eventualità di elezioni epnerali, 
a quando i Comitati locali lo cinedano, salva 
Pantonozia delle Socigtà provinciali, proponga 
i candidati dei varii Collegi; 

III Provveda ai mozzi per le spese ne- 
cessarie ; 

IV, Si molta in relazione cri Comunati die 
rollivi preeressisti delle altre regioni per ogni 
opporiuno couceria, 
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UNA CATENA INFAME 

Momorio d'una Donna {)} 

Euntute seCcordua, 

Nel menten che Maria langunivo sul lutto di morto, 
in carcere Alfredo era in preda ala più tetro dispo 
VAZIONE, 

Di giorao in giorno 
tradotto al luogo di pena 

Essero gettato nol franco dei più fomiperati as 
cassino c ladroni; dover slatò al combatto di paelle 
belve, chè di timano nono aveva che fe ferme, 
tlovertisi anal dunigliarizzace, otile nor atticar sovra 
ill sò guai maggiori pero parle di coslore; siffatta 
idea ko faceva fremere d'eroreo più «hi 8 ceti ri 
fosso veduto disanzi nh gesto sasilevolo. 

cali ntlemdera di rssere 

nina 

Dili questo Rinccunto d'Abturi ivigate c vietata la ripre 
duzione a aereo della Leggo sulla proprietà lotteraria, 
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Erca ia Tldiae Lutto io dumeniche, Associazione anni L, 10, do pagnesi anché ‘per semestre con L. fi, 
d por trimestre com Lo 2.60. Por la Mowprchia austro-ungerita annui derini griattro, L'Uffizia della Direzione 
Ialtuato in Piazza Vittonia Kiansitelo, Hiva dal Castello Cana Dortn presso de studio del Notrfe dott. Puppoti 
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d. Il Comitato dei iprograssisii nel Vanalo 
fa voti perchè eniro un mese ii Comitato cen- 
irale già sfelinilivamento costilullo, affinché 
possa chigdero al Doverna di provvedere alla 
sofldisiuzione dei bisogni urgenti delle Pro- 
vincio venete. 

PEER "i 

Lo oto persone indicate nel £° ordiva del 
sineno furono scelte hei simiori : Piva, Siudaco 
di Rovigno, Cavalli Viucenzo per Verona, Pac- 
chierobii dott. Gaspare por Pailova, Radaelli 

avv. G. I}. per Treviso, Gorra avv, Jacopo per 
Belluno, Vicentivi. prof Angelo per Verona, 
Quadri avr. Camillo per Venezia è Cella datl, 
G. Ri per Udine. 

Guest'ultiimo proscgialo ad alcuni degli onorevoli 
Depntati elio ancora egli ion conoscesa personal. 
nente fed cenno presenti, alte’ l'o, Arrigassi, gli 

“onorevoli Govie, Calegari, Benini, Pasqualino, An 
pelo Giacomelli, Antoniban e Manzoni), fu da essi 
accollo con singolari dimostrazioni di stima e di 
bererolenza, ben dovilegli por Ta coraggioso parle 
da dini avuta i fasti Caribaldini, i quali fasi 
{sebbene Intuni signo ogzili troppo facili a dimen. 
ticarsi}  esprimeranno nello storia del risorgimento 
d’ Talia il volere è la forza dei Popolo che si re- 
time a libertà. 

ceci 

LA TUNCMA E Li GRANDI POTENZE, 
L' illustre Treilseho nel Prisstsche Safrbentor 

pelbblici an talo argomento ino scritto veramente 
noivrole, Eccono alcnni brani. 
I Turchi imano solo tre professioni: quella del 
soldato dell'impiegato e dei sacerdote; del pari dl 
loro Stalo non senti mai interesse per D'arte, le 
scienze cl i commerci. Le sua politica economica, 50 

‘pura è decito servirsi qui San tal nome, mirava ubi 
camento ad assicuraro facili godimenti al popolo 
dominante; perciò sf fivoviva P importazione e gra- 
vaca l'esportazione. — Proprio coma nella Spagna 
te Filippo FI, che mostra sorprendenti Lalli di so- 
miglianza collo Stato ‘della Mezzaluna, 

Queste alallo sistema, che in pothi decennii ron- 
sumo la ricchezza della Spagna, pesi do cinque 
secoli sullo penisola Balcanica, Gh Gimani, anglie nel- 
lo splenduce delle loro viltante 6 tualecato le innmense 
ricchezze sonfguisiate, rimasero un' orila di storazzatori 

Asiatici, che non seppero divenite indigeni sol Lor- 
reno «lella civillà occidentale. né progredire oltre le 
ileo di guestieri anmadi. Ero come ua” immigrazione 
di pope che colli dal sonno, rimanevano stratificali 

“sui cristiani teil'Orionte, { Turebi furono sempre per 
i Rafah despoli stranieri. Sia pere-che i vili Fana- 
rioii facessero a gara per acquistare i favore degli 
Outomaai, oo che i copi bosniaci, rimuegata fa fede dei 
padri, s'irimissero alle scorriece det donninatori, fi 
massa deli Slavi meridionali in innomeri cami e 
leggende rimpiange da cihqne. secoli il giorno della 
battaglia di Amselfeld come l'ultimo della iibertà ; 
ed il popola greco cessò nai dall'invocore la male. 
digione di PDhio per iuel giorno della «ergogna, in 
cui il conquistatore enirò in Hapie-Sopfsia od il ferro 
“de suoi cavalli profagd la più balla chiesa dell'Oriente. 
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A Give dii atraziare puell'anima ormai tanto 
canteerata, apparivagli alla menie Vadorata inni 
siacoli Maria. 

Abinà, quii fotia cevribife? Amara più che mai 
oa che la perdeva per sempre? Amala, e dover 
portar sero ka nubile passione. fra mezzo alla più 
abbielta gesto delli Lerro, dove atmosfera, grave 
piùo che piombo, sacebbe per dit diventa fa che 
fuoco ardente pel contrasto dra quelle anime induvitàe 
aio vizio L più pilmttanti, e d'antenna sua nobililata da 
ina sarti fiamma È 

E in prodi ad sso cecesso di spasoino, pensava 
ancora com celì, ormai ascerilio alla famigli dei 
malfattori, avrebbe col proprio disonore recato l'oma 
sulla Innocente mmonie! 

Trascinato così dalla corrente dle più foschi 
pensieri, portava fo spuardo inorralità nell'avvontre 
Hi coste. Eocal cuore polpilaple sito da imipasrinatia 
ilispregzata dol mando Intiero, da tti derelitta, 
oppressa dalla maggior versogna fugrire ogni con- 
[atto nano pero eaecditudersi vello più compiiota 
svbitiine a malcetifo IL piassalo, Imi stegso..! È 
quella inaedizione scermdeva comme uno Ginine sul 
mistro ilisienntà a stpuiietargli IL cuore, Ella mnà- 

Jedlitiv, seguite? esit arrehbe data da rita pero one 
sota «li dei! 

Ma ormai tatto era finito, Nolla cogli portera 
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Ancho il senso di giustizia degli Luropiei non consi 
ded moi Vesisinaza dolla Torehia tomo una neces. 
sità inoralimente giustificata. La legge internazionale 
non conosce prescrizione n favara dell'inginsto, La 
guerra e la conquista bono vie per giungere al di- 
rito, Esso possono unicamente mostrate gn al vincitore 
possiede la superiorità mortale sir cui passi ji «firitto 
al comando; ma da sole cssé non ugsrino costituire 
HM diritto a comandare a pro della mera superiorità 
della forza Bisica. Finchè il vincitore non ha provato 
elio fa sta potenza È  sostenla dalle forza tmetali 
lélta atorin, Hi suo successo rimane un'inginstizia 
clic si devo capiare, vin fuilo che si pnò coacetlare 
Con altri fatti. Cresce ormai fitta Verba sugli ibn» 
mnererelì alli di propolenza che fnronp possessi par 
fondare Funità di tuti io grandi popoli d' Europa. 
Lt ingiustizie conigato ai moli unita dello Ger 

“ambma è del Etalia, ora, dopo pochi: anni, si sentono 
epnona game Lali, perché il sonso di giostizio «oi 
popeli ci dice che. quelle rivotezioni hanno solo 
sepollo cià che cra morto, ed esaltato did ché ua 
ivo, Ma le ferite char nina sterte  orda asiatica in- 
fisse alla civiltà cristiana, oggi, dopo cinque secoli, 
agna ancora aferte come se fossero stale fatte fori, 
E non si virpargineratio mai, finchè l'Europa passio 
deri nomini dheri © coraggiosi, che, non tocchi 
dalla vussafobio o dal cant degli ]Juglesi, asino an- 

‘eova chiamare col proprio none L'ingiustivia slorica; 
L—— Infine per guanto leggiamo ‘compiacente di sì 
atesso ci possa deridere, fu per sempro l' ulcalismo 
che seppe divinare le correnti della storia. 

e - .n 

‘* Niuno dei piccoli Stati vassalli della Tarchia che 
si sona formati col concorso dell' Earapa è giunto 
finora n sane condizioni politiche, Un assolatisino 
forio ed illuminato che svegli lo forze economiche 
ed intellettuali del paese e fasci qualéhe autonomia 

ua Da 

i pagamenti si funno iu Udiso, o per mezzo di vaglio postele intestato gli’ Antininiatratoro dei Giornale 
signor Emerich Morandini, in via bEecceria n° 9, Nemaci separati centesimi 20, Per lo inserzioni nella: terza. 
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at Cornuni, è certo la'pil Heenan tatinia di ghternà 
pei popoli che seno ancora in dal grado di eivilià, 
Invece si intracissero dovunque tutte fa magoifi. 
cenze del moderno casbtazionalismo schematico dei 
francesi, Chiuuno di anesti piecoli popoli si gleria 
d'avere la coslitoziona - più liberalo del inomio, a 
coll'abialire da pena di inerte, da nobiltà a gli ordini 
coraliereschi e suoli scherzi, cerca di superpre Inbte 
le pazzia di moda presso il radicalismo dell’ Occi- 
dente. Ninno dei siovani Stati seppo ancora guada» 
Snarsi una stalile dinastia, vantaggio grandissimo 
che la Turchia possicde por sciapre. Se il pribcipe 
È indigeno, vien deposto verehè il libero rnméte, 
ellono ecc, non vuol piegarsi ad nno suo pari; se 
è forestiero, vien eneciale, perché la Naziona nella 
sua fierezza mon tollera il giogo straniere: l'astico 
chi questa biella aliernativa & certo nasa diflicilo. 
Uno sfrenato pareggiare che nasconde appena il 
sug sero scopo, la caccia degli impieghi, correrape 
Ho piopofo e paralizza ti Governo; cositehé anche di 
prudente, energico e devoto principe Carlo di Ru. 
imenia non può ehe fare na parete di quanto sa- 
rebbe stato capace, senza la benedizione di nn (a- 
sono Geverno parbunontare. Saseble del perl ingiusta 
giudicare questi popoli dal toro lato debole c dal 
loro torto senno politico, Lo fnori di dubbia etro da 
loro comlizioni a poco a poco prosrediscono, che, 
principalmente in frecia, si è svegliafo un onorevole 
amore di incivilimbnto ; in breve, che ogsi questi 
paesi sono sotto ogni rapporto più fartonati che 
pià sotto i dominio della inezzalina, Atto falde 

CRECREZI] 

conto il proprio destino, cile lo aveva riservato a 
fimic& È giorni ih incgro sila petto la più infame, 

L'impotenza di contrastare a quel bosbaro de- 
stino facevagli dligrignar i denti come fosse vna 
Bera, Gli oceli susi si uccendevano di na lampa 
spaventevola e le nani contorcera come per ispasimo 
alroce. IL fantasia del snicidio ah slava dinaggi è 
parore le ravelisio a poro deesrine ai nmisuri sttoi 
giorni, pei quali non vi era allea via di salute, 

Avvio an punlo nella disperazione che, raggioniolo, 
Puomo non è più signore di se sltsso, è, Svlriae- 
ciala sotto Vinsonportialile peso delle afffizioni, la 
morie gli sorride come il faro del porto desiderato 
nl navizanie sballuto dalla procetla chie io sarei 
ella sua via. 

(ali amici gli creano bulli d' intorno allo scope di 
vadis di reagire a quella forsennata disperazione 
che lo rendeva dumente. Issi tentarono di aprire 
Panino sus alla speranza, assicurainiolo como non 
sacche mancata da grazia sovrana che doveva cido- 
Matti da bbert c collo fibectà # amante, 
— To sumpro ind grazia, rispiniminva egli con 

vote Cupa, n C85a ped deere dl anchio Pim fannia 
che salfa mia fetote dra stampato nen sentenza. 

Cone avrebbe poluto conservarzzi 1  sno amore 
Maria, rivolgeva fra se stesso. quando io uacissi da 
fuesto luoge pei fatto solo della clemenza del ve? 
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dell'Acropoli, dave alPepoca dei Turchi drano. porhe 
capanne cattati, si sleva oggili un'agiato città con 
chiese e scuole cd una fiorente  |Hccola univeraità ; 
c, ciù che pel politico & il più importante, la 
liberazione dé questi presi & divenuta da intiga pezza” 
un Îatlo isreroctobiite, La restanrazione defin mezza 
luna in Atene, Belgrado o Bukotesi ‘non. fat più - 
nella cerchia dol possibile. [! risorgimento‘ dei Hajali 
ha pi dato risultati duceturi o «definitivi, e’ perciò 
caso continuerà e progredirà, 

— Tr. ——_- I 

fi inolo è giunto recentemente sino al'paosi tanti 
linora pel più fedeli; i Bulgari forote sumpre aprez» 
tali como i più senilo ba io popoli” Hajah, coda - 
liositia co' suo: Begs masmettoni fu perlino stimata 
il braccio destra del Islamismo, Per quanto’ grave” 
Ria questo sinloma, non si può tullavia- diaconnscare 
‘cho In separizione, a aisuta ché procedo, incontra 
maggiori estacoli, La liberazione dollr Rumania, 
Serbia e Grosio suecedelto in circostinzo particolar 
nente favareveli. La luimenia choo: setariré- una 
corto antonemia; nella Gracia si in Soria ‘vi erano 
popoli mentanaci cristiani n guorreschi, accanto ‘hd 
in piccolo numero di imigrati maomettani, Percià, 
dapo la ciitaria, si poteva facilmanto cacciare: dal. 

‘popolo l'elemento straniero; ed i leo Stai. Jibori 
sone ora più intolleranti? contro Pialnmieme cha 
non la Tarchis contro i cristiani. Ma oggi i mate 
s'avvicina allo coste della Ralgavia: e Rumena, ovo 
j mussulmoni dimarano ta masso compatte, Tak. 
schusch calcola che fer io seetetti immiedinti «della 
Turchia in Europa ei siano sgilloni 4,7 «di cristiani 
go tiiliori 3,6 di maopattani i e sia puire Guresta 
ultima cifra anche csigorata, & può sompre chirira 
cho d aulicni di mussulmani nép o si possono né 
‘otvertire nb distruggere, e probabilmente premmeno 
cacciar via, La Porto negli ultimi decenni .irngianiò 
‘vicino /al *Pannblo, nei villaggi del cesstiani scacciati, 
na inezza inilione di Ciecasai Inggili «ial Calcaso 
& fu fuosto uno dei pochi atti deila moderne poli- 
tico otlamana che ricordi In saviezza ‘dei giorni 
piglio. Con questi fnnalici nemici dolla Russia, 
cogli altri maomettani dolla  pesisala, infine toi 13 
tnitloni de stai tanssolment d'Asia, cssì fitò canto 
aperare di reprimere per questa volta la sollevazione 
della Bosnia 0 Folgaria, — 50 pin resta ancora din 
Stambul ino sceintilio dell'antica onergia, 0 non in- 
tervengano le Dotenze europea, ta 

—_________T—_— 

So nono fosse ardita IP parlivo «ona lantano 
avvenire, io cercherei ancorm di fondare. L'opinione, 
chu la fermazione di piccoli Stati inglipeudonti sarà 
ifieilmente la solizione definitiva. della. questione 
orientale, E piccoli Stati Banno una cera ragione 
di esistere dove non nascono dalla disteuzione di 
una grane potenza nazionale: è che potrebbe spe. 
vare la Civiltà cla nn cons di litigiosi piecoli Siati 
gli Rapalt 8 Non è. cerio da aspettarsi una pacifica 
federazione da opiasti popoli derelitti. Lo fina ar 
clutottura delle canfedbrazioni  presappyne tun alte 
grado ili moderazione co dii preveggenza, Cio cho 
VU Iuropa deve alla fin fine desfilerore, è un forte 
Impero bizantino — pensiero questo che, como. è 
nato, Soppone decisnimonio al segreti desideri della 
Rossa. der to mono al sid dei Ralcani a sulta 
costa dell'Anatolia esiste giù di fatte un elemento 
di unud: quella colti grota che lis già dominato 

ECCO 

La di der conizione non sarchbe pi Lristo  angora 
copi: orvifile, al fianco dell'assassino «él proprio 

marito, tale riennosciuto da nina sentenza inappel- 
labile © per io quale erasi meritato fa pena detta 
galera? 

Menkre una mattina di buon oca cecavasi i cor- 
corkece pressa di Alfredo pel solito pasto, fu colpito 
la uno spettacolo che le I retrozcdera  rabbri- 
videndo. 

Tosto eh'egii elle disciiusa la posanto porta 
ilel carcere, gli si offii agli spitardi il cadavere del 
prigioniero penzoloni giù dal soflitto, 

Lo agonia la più ormlile aversa dovuto 
ijuella disperata morte, 

Gli ocehi di Alfeodo infatti pacevang spinti con 
violenza fuori dell’ orinta da  destarne raccapriccia. 
Tai dingma, ingrossato concra, gli sporgeva dalla 
Fycca semi aperta davda «li dina hava songninofenta, 
IL solto di lm avera unn tinto derrea o gl jatorno 
vi esso stavano serenti pel sudore i 3001 lunghi 
capelli tutti sconvolti, Aveva da faccia rivolta al- 
S'iagil ta sbrozione di guardare chi fosse dglrato 
dalla parta. Un raggio ri sole, penetrando de una 
piecola finestreila, iiluminava is aotlora qaella faccia 

precedere 



sl 

toni. 

“precedenza nonmiciato dal Giorsale ri 

di molla personn.. 

. n 

centinaio di roiglisia C'Afbanesi e di Siani. — Ma 
inesti son pensieri che: lascerema aj nostri figli. 
di ion ano SEE dia Pa 13, e: 

Un «atei p ouana È d al Consuizo ; 
ri 

L'intespollatza fatta nell'ultimo sedalo del Con- 
giglio provinciale dal Consigliera Billia: Paolo sdi 
baneltoito oMestost nl Mingheti, com» cra sialo in 

sauri nori all alenni, e principabnente all'onorevole 
Valussi che vi crm interessalo come Censigliere ma- 
vinciaio, aliro fn 1 hanchettinti, a come giornatiba. 
CO Chranto sl Valussi, farono vimiarsaio due coss; 
l'ira dispettosa ila cui si lascib prendere in Con 

‘osiglio, ove non seppe che halbetlare alcune parole 
ili Incerio signilicalo e la ana successiva disiavol- 
‘ya nell infedelo. resoconto pubblicato sul Giarzafe 

condi Adizo ai conta cho st tenitosso di Hina discussione 
avvenuta In seduta pibldice o quindi altà presenza 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
PIT ILLI Ln n i 

e lei Depolato Mifanese che smertivano Pannunzio 
tel friornale, pel Valbagi non ceri altra difesa; ma 
a moi sorà parinesso l'osservare clie fa dlifesa fu in- 
fettco, che era pil conto Hon Afletbro i falli, Ù 

Hl Consiglletà Dillié ha. diotto anchio che non vere |. 

pi] nino min pie rue = 

avala quel punto tei, Quindi sino al sccomlo Innodi 

: dell'agostu 1877 il rob. Monti si è rafformalo in 

rebbe che nella: Tiangrasonianza provinciale si iaff 0 
Erasse da Pofilita ; sil ebbe torte tl Dapatato Milanese, 
nell''ossehtére*.che Pialorpelitato era in contradii» 
ziono ehi 36 alesso pischò collì sua interpeltatiza 
veniva 3 fare della politica in Consiglio, — No, 
onorevole Aftianeso, L'aolfriro alla Deputazione pra- 
vintiole P occasioni di dichiarare ché ron s' inteso 
Fave bina dimostrazione politica è che gli inierventli 
presero parle nl honchello come semplici cittadini, 
non cre fare della politica in Consiglio, ma sì n- 
pengiova priutbiata lanedivo ino potitiea date Bagpro 
sentariza provinciale, 

Fu in ogni modo stile che la verità si facesse, 
eoehe si ibasinassero de visti Unpressioni vicovule 
del Pubblica; per cn | interpellanza fu anche selib 
lale riguorzto opporiuna. 

LA 

imerie ro n 

seggio, Tulli gli altri furono eleili por tm. biennio. 
TAR" “e Lui 

co Dello altre carcha ‘non e' è a diro, poichè i soliti 
vemdero ricorifertati | ed era giustizia. Solo ci duelo 
che il Consiglio non abbia capito fa convenienza «di 
preferteg N Depulsto Orsetti al Dattesta Fabris qual 

inembre della ‘Giunta per 1° Istiioto tecnico. Conve. 
niva per molti niotiti che fasse preferito | Deselli; 
Ma un melivo agminiatrativo lo esigora ilaperiosa- 
menig La Urovincia spendo una grossa Somina por 

Vialitbto; «quindi ii Depmiato Orselli, nomo di 

mollo acne ed imparziale, avrobbo pollo tosti. 

neniare al Gonsiglio come quella sorama fosso apean 

lion. Af& i Consiglieri non sì erano socordati pre- 
sentivamente; quimb in riciozione doi cav. Batitata 

con t8 veti. {i votanti nella prima seduta crano 

41; ma nella seconda parecehi mesmbri erano scori- 
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ipolti venne porisia in Consiglio con tre voli fa 
vorevoli, due conlrarit e duo astenatisi dal votare. 

Non sappiano se ciò anpessa ‘l'on, Galvani ; ma 
li fatto è che, pur fodando il ifvoro; gli augirò 
buona ‘ventuea (ra i: colti nostri compravinciàli,. è 
propose ghe la Provincia assegngfise able lira. quat- 
trecento, Infalli se bid libro è felhé, api ditiito, anzi 
di siugaltr prenio, perchè non + ha chi l'acquista ? 
L'on, fialvani ragionava ia uscito intelligente, è 

desideroso cha i libri buoni siena diffusi e lesi; 
perché se mon fosso letti e studiati, gorebbo inu- 
ule lo averlì doit alle elampe, cd inolile che il 
Ministero na gcquislasse un continajo di copie, Ma 
all'on. Galvani rispondova cen forbilissimo discorso 
i Consiglicre Palelli che si era già prepaento a 

proteggere l'Accademia, di eni egli è uno de' più 
belli ornamenti, co con parole accentuste un salirà 
Gansigliore rinforzò i discorso del Puielli, Ft aus: 

sidio fu alla fine approvato cen 14 voti favorevoli 
coil contraril. Abbisino ngiito cho un Denutalo è 

SI 
Helug, dicue i 

(Quanto poi nl cav. Condiani presidente del Con- 
afigtio #d al Depelale Milanese, i quali vispoagro al. 
Prnferpolinzza, venna rimnrtalo che forvono  Lonsi 
- chiarised. espliciti nello loro dlichiasazioni, ma ché 

qualche Consigliere, per non prewdera perte slo parsi, ed igneriamo ll numoro preciso dei presenti). 

votazione, si cerano allontanati dalla Sela, DUR SEDUTE "r——L=w ILS Li UE 
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mèn. seppero nascondere nn certo riscntimento, quasi 
«che vedossezo nell’interpeltpuza una censura ; ciù 

Che non cra, 
Ma più che delle persone interessa ocenparei idol 

largogtento, per rilevare cunte fosan lo scopo di 
quell inierpellenza,  quato: il fondamento, i appore 

Per noi lo scopo riuseì evidente, quello cioè di 
consintare un fstlo abbastanza grave, ossa ac nel 
banchetto offertosi ni Minghelli intorvenissero te di- 

‘| verso Rappresentanze dei Paose per fare una dimo» 
- slrazione politica, come cera stato annunciate dal 
Giorpote, di Udine. l'articolo velativo fu riportato 

‘da batti i giornali del parlo moderato, e è nale 
caglo sp fccd un'impressione. anche alla Capilale. 
Porre in chico la verità, specialiante se la notizia 
‘ Ateva consalo nn senso penoso, In sccpo legillimo 
cal ongsto, Yogliasi o non vagliasi, ona dimostrazione 
ni Mingheiti es-prestlento dei Ministoro cadulo cor- 
iisporulbva- al una manifestazione ostile ed anche 
sconvonionto verso P'attuale. Minisigre, spevialmente 

86 fitta dale: Rappresentano dle Paese, che alla 
dimostrazione avrebbero dalo nn .coraticre ufeaie. 
‘Ha è poi vero cho nell'articoio Wei (rernade di 

Ldibe del 24 luglio si annuaciassa cho al banchello 
‘siena iaterceaute le tHappreseiianza del Paese, per 
face una dimostrazione polilica ? Esaminiamo spas: 

“slonalemente quello scritto, Melia prima parte dei 
periolo relativo sin detto: « Gul pure st feco anesta 

“ acvogliciza agli Qspili IMastri do uw'eletta di par 

séra. appartenenti prificipalascute al Municipio dll 
cagae, alla Moputazione è Consiulio provinciale, nta 
i Oningra di Commercio ed'alla città di Pordenone ». 
2 Se qui si fosso arrestata la relazione, la così avrebbe 
pelata passare, benchè Vesprcssioni nsal: polesseto 

| sembrare cquisoché; ina di giornalista, continuando 

tlel Consiglio Provinelale. 

Malgrado il caldo conicolare, gli onorevolissimi 

membri dei Parlamentine della Patria ebbore dI 
Coraggio di tenere nei giorni YA e 15 agosto dué 

sedate. Nella prima provvidere alla nomina della 
cariehe, e nella seconda sbrigarono ia fretta in 
rotta gli oggetti viiaori, fasciando gli altr per na 

giorno di tumperatora più mite. E bravi i nostri 
prfres palritet, datchè è comprovalo dallo scieuza 

modera colo la tomperafura abbia nn’ influenza 

ant cesvello, co cho per solllo Il cersello c'entra 

(quanilo non c'entra, talvolta ad imbregliare fe 
fagcemie, anche 1 cuore) na taniinino nelle Relibe- 

ruzioni consigliare. 
won -—_ ——.-—— 

Denque avremo oncorn il piacere di veder sul 
soggio |rosklenziale l egregio cav. Francesco Can- 

dini, il Bianeteri del nostro Pariamentino {che, 

però, now ha nose di servivai spessa del campanello 

per ienere in buon ordine i Consiglieri onoreroii). 

Eoogiazido per cass nno giorno perdesse la corsa 
letti ferrovia conan potesse esserci, vedremo in di 

Ki vece il conto Antonino di Prampero, Per chi 
volesse lemare la surte, e gnadagnarai cia beliauda 

al regio lotto, soggiangeramo che il Candiam fu 
eletto Presidente con voti 30, cd il Promapero Vice 

presidente cori voti 23, Con voli 35 i nob, av. 
cav. Uiconi Alonso venas elello Segretario, cd il 
rlotlor Antonio Moro Viccsicgrelario cun voli B3. 

La nostra raccomandazione: rigoardo i) Quilegio 
Uccetlis fu assecendata, poichè la, onorevole Depu- 
lazione propose al Consiglio unn fschiesfa © nominò 
ina Commissione all Roc composta dei signori De- 
pitali conto di Poleenipo, conte Grappiero e cav. 
Moro, Già a yuesora la Commissione chiese notizia 
sm progenmmi di vari cclebri Istituti femminili del 
Regno, conte anehe circa i loro mezzi economici cd 

i Regolamenti disciptinari. Quindi renne pel mo- 
mento sospesi la nomina dei ierabri direitoril, € 

non la si farà se hon dopo che U Consiglio avrà 

uccaliblo ie proposto della Compalesione. È speriamo, 
che queste riforme savonue savio e pridenti, e tali 

ila atcontentaro le mom dicile cducande, come 

anche da giovare alle qraziate. 

mm ria ra 

Fra gli oggetii sinori «alati nella setonda seduta 
faccina menzione d'in salgo, cicé delle uttocenta 

lircile concesse all'Accadenis degli Sucnéati, vetusta 

eopretiavissima, per fa stampa d'un unitario sfa- 
Listico. 

Di queste forero ne scrisspro meraviglie il Gior- 
vate iti Alive ed il Fagliamento, 6 si pubblicarono 

ache lettore liudativo di uomini insigni. Ed è in 
fatti un lavoro fatto da chi sa farg, anzi uo favoro 

gli puarzienza tedesca, sebbeno non di tedeschi, Però, 

a scusa de' Friulagi che nen ne furona entusiastati, 
tlivemo che casso è na dibro cho pechè saprebbero è 

rorrebbera leggere, e che starebbe però hené sul 

Lavoliho per consultarlo all'uopo, &, sè pecca in 

Per un inotivo cconomicameule  ginstificahile, cioè 
i E perchè tale scortesia verso l’Aunuario afatiatico ? 

per la conlagiosità dell'esempio. fnfati un Pensi. 
gliere ci disse: jorì sussidio alla Soekdà agraria, 

oggi all'Ansirio, co do:nani si chieder alla Pro- 

vingia che dia un sussidio per la ristampa delle 

Poesie di Pietro Zorutti? Noi assicuriamo |’ agregio 
Consighere che le Poesie scelte ili Pielro Zovutti 
safanno stampate qualo speculazione Gbraria, o che 
non si chiederà aeppur ni centesimo alla Provincia. 

sr —re uu 

Gitro i minori oggerii posti audl'omdine del gioran, 

nella seduta del 15 si ed va' interpellanza che 
nessuno al mondo avrebbe patnto prevedere, un'i. 

lerpetiaaza. palitici-amintaistratira in rapporto con la 

cucina del mostro celebro Afterjgo d' Italia, 

Infatti © arcinolissimo come in una domenica 
dello storso loglio Van. Marsa Minghetti, dope 

fwer bone guardato qua è fi nei varchi delle nostre 
Alpi, discendesse per Caporelio a Cividale è n Udine 

nen già (stile dei nastro Sindaco} come) antiec 

Alboino, lenende in mano:il erdniv del vinio ne 

mico da cul doveva poi bevere Rosmutnda, bens 
rocomte in maso la bandiera del Pareggio, immagine 

beatificatrico de) trthelati contribuenti. Bd é& arci 

notissimo come ventiolio Milinesi u Friulani con 
vilassero al'Albergo d'Halia V' Mastro es-President 

det Consiglio insieme ai dae suoi anorevoli compaga 
malta gita di piacere: avcinotissime ie molte pratichi 

tentite dal Sindaco per roccagliere. que' rondiolto 
i i mentra (se taluno non avesse lascialo credere cli . “ p ’ i, | | . PINE . ' . ° 

n nella altaso periodo, concliuse UE le SCEueni dii | Da LIL] sel Lita e . ELUMENI del Candiani È del tmalehe Cosi, È nell'estorà soverchiamente Min z1050, P I asi F di ss fa 2_- ' 

di cole: « casicchi a renilere onore all'ospite iMastro | Prampero È lo airo dei ciornali. diceltt taluni 0, . | gn volevasi live una dimostrazione. pelitico) molti > 

di cha rosse lano toni più difflaili cal importanti i Irampero fanno tl gip del giornali, «aegiie lalBt | Afa così esigava la scienza, e fe esigenze scientifiche V molti si avrebbero spomansamente offerti di as 
SI inomanti della nostra Storie Nuzranele te sorti d'ftadin | SUppongono che finealo nomine possano avere Un | cosiino caro. Lode quindi agli Srensati che vi col + sigtoro è fuel pranzo por onorare on Ilaliane ilustr 

id ccerano le diverse Rapprobetl- | significato potitico (como quella del Scila a Novara | faborarono, e lode all'Accademia cho, per' Islampart | nei fasti della scienza è dol patrielismo 
ki tanze dol Faose.s | ode Depretis a Pavia); mentre tra noi non hanno PA ruzario, diede fondo alla cassa custorlita dal Socio Ehhene® chi l'osrelilia mai potuto immaginare 
i Da queste espressioni, il cul significato sen può | vergn significato politica, o solo un tantinine di | Merganto ed impegnò persino | roddili dell'a Da qualcite gettimana niuno parlava più dei 
Di ommetter dibbi, ciaschedino ha dovuto interilere | significato amministrativo. venire ! | Mot UNO [GUIA Di Gel Pragz 3 ed ha inteso che a quel banchetto signo intervenute | per Minghetti; il conlo ere stata saldato ai sigaoi 
ct, ‘do diverse Ronprestntanze del Paese o non già per e n Bulfeni e Volpale, € noi avevano riposto nel nestr 
ii Ù " = A i I i m I = ' " ' " Ik a“ n dpr tr n ' Ù r ità | sare onore alla pomoni di Minglioa, milo sci La nentina di quatto Deputati cffettivi viuset 4 Ma, nono4tanio puesti sacrifici magnouimi, como È afbus la nota nutografa dul mena del pranzo insiero 
Ki ziato, ina ° Nod SAL , 1 . . age LI - “1 . . ; 
ii . Covor no d' tuilia cio al Calo del Gahinetto, al. | Primo scralinio, Fabris cav. nob, dottor Nicolé con | provvedere alla stmnpa dei fascicoli sutcegsici, cioè di | fi Romi del banchellanti, perché in us giorno de. 
"i LI li È Di a " " . " ' = " 4 » » . " 

il - l'aomo politico, Contro l'evidenza non valgone nè i voti 34, De Porlis nel ingegnere Marzio con S1, | tano in mano che venissero elaborati t + Come prov. IT avvaire fualche crede «el nostro dott, Ioppi È 

i cavilli avracateschi, nd le stiracehiature giocitali- | Orsetti ave. Giacomo con 32 e Moro cav. Giacarae | vedera ? — Cosa facilissima! Chiedenda un sussidio ! pbblicasse, in occasione di nozze, qual document 
Men, stiche, cd ii signor Vatussi foco Lanmio n sì slasso 

‘ como  soriltore, come pulibliciato, dichiarano che 
aveva jateso di dire eosu diversa. E d'alleoado dopo 
- Fosplicite: dichiarazioni del Preskierio «del Consiglio 

7 (1 Statipiamo questo articolo commmisatuci dall'eguagio 
aignar G, nerthà completa quanto dice int proposito 1) 
poso ovdinario collaboratore Avv, "7 nello su Rela- 
ione sullo dub vlibne sedile dol Consiglio provincinià, 

La Direzione, 

spenta, Detndone risallaro lo sguardo vilrea è spa- 
venterole. © 

AI di sollo di fuer corpo esamino era siato cal- 
iogolo na favalo, e poco fungi giaceva, rovestiala 4 
lerra, una seggiola, la -«qualo evidentemente aveva 
stretto per poker atrisare sl 1nleodimio dl collo gel 
laccio è ominidi stola spinta con no colpno di piuîe 
gli dal tavolino. 

La merte da cpialohe arr aveva cotta la stano 
di quaija trislo esistenza, 

Lo sul letto -vodevasi ancora, sicappiata ino più 
Jnoahi, un lenzuolo. Alfredo evasi valso di alenge 

iastizia avevalo gimbicato meriinenle. 

con 23, Così riusel a primo seralinio con 241 voli 
Pavvotalo Piatro jHasntti. 

Ma n dare alla Deputazione il quinto membro 

affettivo sì *perdetto  moîlo tempo, oUie urne più 
volte nono recato in givo, Lola accanita sui nomi 
del cante Giuseppe Bota e del nob. Giuseppe Monti. 
Finalmente ii conto Rolo per un punto perse fa 

cippa, eo non è piistero come ii nob. Mont abbia 

ne. er— Wi :TKFTWTTIKWIrr—T==r——r==——" 

alla morte, ra in pari fompo da tutti si giudicara 
per miracolosa la di Ici guarigione. 

1 inediti stessi non sapitvano darsi pace di così 
siraorifinanto fenomeno, che i più venchi  confessa- 
vano di nor aver mai ristontrolo nella lunga laro 
CaNsiera, 

U  mifggior pericolo cea Blato superato, e già 
V'inferma, sebbene ancora cstennala di forze, era 
arrivata alla fine ad abbanitonare il suo letta, 

Appena rravutasi dal Inaga felatgo, in cu dagli 
gagerti della scitnza si rueneva dovesso omettere 
Pullimo respiro, ella avern chiesto di Alfredo. E 

i 

alla Provincia, con è la Provincia che tiene in piedi 

la Sccretà sorarie, Ed seco fatta. AN accademico 
conte Gropplero ta comi dì illuminare i depuiatizii 
Collegi sii vari pregi doll'Aanunrio. Perb (ehe 
nessuno senta) fa masgioranza nella Deputazione la 

9 pilepnoe 3 lento, essendo i più contrari alle 

spese fuceltatice, 8 ciù in obbedienza alla Legge cd 
alto Circolari dei cessati Ministeri di Destra ..., 

rr oo] rr - — nr — -—— ——" 

vano sposso inverosiinili, Però acquistavasi di buon 
proilo dinanzi allo assicurazioni che te venivano 
fallo, 

In al inanigra si seguitò per quasi un anno dal 
giorno Eaiale ino cui Alleodo erasi tolo volontaria» 
mente la vita. Quo giorno ora pià sislo dimenticato 
da talti, e chi sa cpuanti ati sinuli di giustizia 
avranno dovuto in quei frattempo registrava ancora 
gli annali dela giuvisprodenza pensio, Un tal pone 
siero reca lo sconforto nell'aopiua, € Si è ivallt a 
domandare perehd mai si voglia un unico bribinala 

starter inedito ad ilinsirazione della Patria... è dell 

cuona dell'Afbergo i fatte. Ma ci la 5 Consiglier 
provincialo Billia Paolo (eccolo, appena torgata i 
seggio 1 che volle premdersi il diletto di muover 
una Tormale suterpellanza str sintilo inezia, cioè voll 
sopere ufffzalinente, se cerl) signori Consishieri, bi 

cui il Presidente e ire Deputati proviaziali, avesse 
pranzato coll'iliustre Minghetti stfffcrafimente qua 

iughamento femminile, Josciava frasparite una ris 
hizione ormai formatasi nelia di Im rente, cui 
tardasse di amuidare ul olfatto, 

Paro dopo fui vedola nscice ili casa, muovendo 

passo frettoloso alla volta dell'abitazione di Amali 
cli'era L'aspica suna qui Intima, la quale aveva 
agsistila durante tetto la lunga sua malstlia, 

Atvivatàa a quella case e salita lo scala, insistel 
pressa la cameviera dl Amalia on” esseri introdot 
solito da fel, ancorehé si Lrorasse a detto, 

La iptima celazione che correva fra le due amiel | 

| I per i maggiori delilli eo quindi per te pene più | dissuaze la cameriera dall'epporre nas inaggiar + 
striscio di esso per formare la corda, che di poi di | già rivolgeva net pensicro al moso di confortare | vravi, abbandonando quiet solatare correttivo del- | Sisicaza e0 ohball l 
avesa servito di laccio cnrsofo pas approsarsi, Ianello sventato a cui, por Uagion ano, erano date | l'appello, mercè Ho quale non di rado vieng rico. Appena varcata la soglia, Maria parvo si acagligs 

HM giorno appresso H Pracoralore del Ra ricerera | Cale Lante disprozio. l nosciuta L'innocenza di ehi già fu condannato in | si letto di Aalto, tauto lb fa precipitazione col 
in grazia sovrane la quote, ih omazgio alli pobblica i Le pistone snenzagle si Algsogmivano VW nutro ah | ua primo pindizio, quale erazi ditaita, E con vare, che ivadiva un'ir 
ophiidne così clojuentamente mamitostatasi,  condo- | Ultra, ondo ritardare a tei da conoscenza di iuol , levna commozione deli anima gilata da wn for 

novo nll'infelice Alfredo tetta ia pens di cuni la i rami che nvvobbe potute farla ricadere ia quella NA dubbio, che valeva chiarire, senza ponimern curi 

i 
tira slestino ch'egli non ne doverso approfit- 

dare. 

= +» 

“Frattanto Marin andava, lentamente fensi, ma 
piu semina mieliorando. 

Negli animi era vibnio la speranza di soltvarta 
LI 

implattia, che di Fresco aveva suporata, Ma i gierni 
e dt settimane passavano con vapidità dinanzi 2 
Lat dinpozionea di rivedere 1 alorato amante, è 
Vunsislenza dla una parte e la perplessità pell' ac- 
cordassi a mentite dall'alira, fasciavano temere che 
toi si sarebbe pelato più a lungo tconsorvare il 
sOgroto, 

Più volle già ella aveva avanzato dei sospetti 
sulla veridicità di quella menzogne, cha le anpari- 

Si "e/o e e _ ____rrreee”"-— 

Una mattina Maria, contro it suo solita, averi 
lasciato lè colli mollo per tempo. 

AI vederla con ih volto tatto vannuvolalo, Bon 
avrtbbesi csitalo eno solo istante a eradero  ch' cila 
fosse in preda al un ponsiero angoscioso, dal quale 
non si polesse Niberace. La fretta chela meltera 
aell indossare le vesti, mostrandosi infastidita delle 

tanie cure che una legge liranta imponeva ali ab- 

ii far precedere sito salita, ten an accento di 
dasciata in focse se intendesse di intecrogare 
fialtosto ti allerimare, prorappi > 
— fu on foi ingannito: Alfredo è morta, 

(Continua) 
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fiappressumanti dalla Provincir, ovvero (juali somplici 
mortali, Ed chhoro ragione que' signori «h  rispon- 
dere al Consiglicre Biflia con frasi assar vivnci 
{specialmente quello del car. Mihnase} che coi 
quattrini propri sì può nrofizara dove si viole è 
con, chi piace meglio. Ma (acusino gli opponenti), 
non.ébbo lorto netamanze il Consigilere Bitlin di 
mostraraf curioso a proposito di quel pranzo (sel 

bene ta faccenda Ta sapesse Lbta dalla alia 2), 
perchiè così'si chbe il vantaggio di fnr conoscere 

‘pier tolagrafo all'Italia, dall'Alpi a Litileo, come 
nl piriinzo di Ekdine atessuna Maparescotiiza abbia 

asalstito, e uiò diciro dichiscazioni esplicite degli 
stessi hanchettanti. 

* Del resto nei, Consigliere Billia, non avremmo 

mossa vervna inferpellanza, a meno che ida csse 

non avassiono polnlo rilevare quio differenza. corri 

tea l’appttito di n finppressetunte co quella d'an 

minchione nuslanine.... Duono part a notare [0 
corbellerio del prossimo per furne tema di riso è 
di meditazione sulla pachozza umana, 

Au **"* 

cri riiM 

‘ANEDDOTI E GURIOSITÀ. 

— La tromba della pubblicità. — Diamo qui 
un breve cenno del ralglioti sognatori di questa 
«tromba, tanta in vaga gi giorni anshri. 

Il signor flollmway spende pi di fr. 750 mila 
all'anno per fanntinzio delie «ne piùaie, P sarti 
Mosee e Tiglio pagano circa fr. 250 mila annui pier 
angiutizi ; 0 così i signori Hodand c figlio per il 
fare famoso ole di Macossar. Il doti, da Yongh, per 

i suo olio di Merluzzo, spendo ana somma eguale, 
Madama Toussando paga ad una sofa compagnie 

‘ d'oinmibua, L'Alar, circa Î, 2000 alla settimana per 
l’annunzio, nello sue carrozzo, del colebre gabiaetto 
di figure di cera, Ma colui che spende di più in 
prbilicità in tito IL inoado, BH celebre droghiere 
[terhoi di Nuova York, i cui ansuazi gli costano 
Ro mila franchi alla seltimna. 

Naturalmente ognuno si domanderà se Gueste 
somme favolose spese ino nubblonò danno poi un 
compenso adognalo, Dareino la fortuna dii un sola 
por risposta: 1 signor Hoflnwav possade un capitale 
di cHre d0 milioni di franchi! 

Un matto per la caccia. — Leggesi nei gior- 
halo di Mitono; 

H signor Davalto Fi... passilente, abitante in 
vis del Morino, ché Pallta sora prima di coriearsi 
aveva letto ii giornale Za faccia, quando fh nel 
cuore della notte saltà dal lette è cnsì, in mutande 
e pantofole como slava, Dstì in isteria seguito dal 
suo cano Fido, Le suardia, vedendilo correre lungo 
il Naviglio in quelio strano ab'rigismenio, lo fer- 
marano domandandogli dave andava. 

— Yado a coscia, risuosn. 
Ii povoretio era pazzo: le geardie colle belle G 

colle buone fo accompagnarono a vasa e lo affida. 
sono alle curo della famigha. 

lie a — e -- 

HARAVIGLIE DEL PROCRESSO, 

Metodo per prondere le impressioni delle 
foglie, «+ <M. Bertolt espose all'Accademia di 
Franela nn metodo semplicissimo co' quale si pose 
sono Ltarre le impressioni di qualsiasi foglia n cer. 
vatlurà alguanto silevala. Si unge fesgermente na 
foglio di carta, gronde olineno quattro valle più 
della foglia, lo «i ripiega in quattro o si raelte la 
foglia fra fa cipiopatura interna, cosiché abbia sopra 
a solto due strati dliali. Si mette lutto sopra nr 
aliro foglio di carta, si preme egualmente colla mana 
ino Lutti i varsi Talla la faghia, sesta nipLimmogino 
più 0 meno latemto sola carla, lanto della parte 
superiore che diell’inferiore della foglia; ma spolve 
randota di piombapgine, e poi scaricandone i foglio, 
risulta to tutta ta sua bellezza cuni vonn, ogni nervo 
con iutte lo loro gradagioni. Se si adoperano colori 
verdi nella spolverazione, si ha V immagine naturale; 
se poi si ttisce poca resina, si und col riscaldamento 
fissare benissimo li immagine. 

FATTI VARII 
1’ Esposizione a Brusseile. — Siae let) di 

anporziare ehe alià Esposizione ili Peisselle i no- 
siro ministero d'agricollura, itduslia e commercio 
ha cottenvta da stedaglia dl'amssento por fe opere 
ipriate, Questa pnnrificenza ha un valor maggiore 

che non nelle Esposizioni passate, puirhò a Brus- 
sella era siato atabibiito che sa gento oggelli non si 
dovessero premiare che i dicci più meritevoli, 

Monumenti, — A Napoli, il 3 agosto, SI è 
Iiganguiato ii sionumento a Morsadante, La statua 
del cololee maestro sorga nello dgrtre di piazza 
Medina, rimpetio alla euesa della Tacoranala. La 
statua è opera detl'Angrlini; Paspetlo e i lina 
renti del moro maestro sono ritratti egregia» 
mente; da posa è semplice co rio.lesta; di menti 
menio sarchbe più bello se il petto della statua 
non fesso sanvaccarico di decorazioni. Sui piedistallo 
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del menumanio è incisa la seguente cpigrafe det. 
Ina dal Rameri: 

d — Fruneasco Savsrio Marcatanie — chi nnico 
foto = eposò mirabilmente — Vantica è polria me- 
foga — nl pensiero cit al scutimento — del secela. 
ra PAccudanio — ii Comune —- i cittadini «> 1876, 

H Comsigito d'Amministrazione ilella Sacietà 
di muine assistenza fra gl° [Impiegati residenti in 
Firenze, nella sera det 31 luglio us, ha presa la 
seguente deliberazione : . 

GConsitltrando che ia mulua assistenza è un por 
(ato delle tilbero istituzioni ; 

Considerando che essa roca vantaggi morali è 
materiali alle classi che Waggono sussistenza dal 
pinprio lavare ; 

Conskierando che il ben cssore di questo classi 
ridonda a vantaggio di tetta fa Società: 

Riconosda 

la giustizia e le convenienza che le Associazioni ili 
muluo soecorso e assistenza d'Italia abbiano pere 
sonalità giuridica com esenzione d'ogni sorta di 
tasso, c ciò ando nasicurare su solido basi il pra» 
pressiva sviluppò ed incremento «i fafi  filantropici 
siluzioni. 

Mortalità dogli eserciti, — Dalla Guide inedica! 
de 'Offirier del dottori Chassngne e Einery ileshrorussce 
togliamo le seguenti conclusioni sulla mortalità 
dei eserciti nelle ollime grandi gnerre: 

In Crimea i te eserciti alleati (ennasderali come 
un esercita solo) chbero 1 neciso su 33 comballenti. 

Tn fiala, 1 ucciso sopra 46 
Nei ISTO.71, 1 ncciso sopra Ba. 
il ontimiera dei feriti fu soppargii: quasi sempre 

lo stesso; uno si 7 combattenti. 
a Dal cho (concludono i peelodali autor) st fut 

dedoero presso a poco matomalicamenia che ir 
media : 

» |. Un combattente ha 44 probabilità contro 1 
di non essere ucciso, e 7 contro 1 di non essere 
ferito. 

» 2. È come consegieazi prefici: 
» Data fa cifra dei morti del  nomico vaccolli 

soppa il campo di ballaglia, di cui è rimasto pa- 
drore, nn generale può calcolare cono sufficiente 
asattazza lo perdite che ha tallile all aveersario 
anche in Guanto a feriti, moltiplicando quella calta 
per 7. l 

» Eacmpio: 200 necisi — 1400 feriti mossi fuori 
di combattimento, usciti dallo fe, perduti all’oseruita. » 

Perciò quarilo il telegrafo nella presente guerra 
glavo-lurda uceide i combattenti 2 mille è a millo 
e non ferisce che olirettanti, csÎ0 commette UR 
dappio sproposito. 

ber buona voninra il 99 per cento dei suoi uccisi 
mangia ancora pagnotta all'indomani, poichè altri» 
menti il aimere dei feriti dovrebba esser tato cho 
la guerra sereblie Lerminato da un pezzo per man- 
canza di slavi e Luvelit validi. 

Spedizione inglese sì polo Nord, — Ti bat: 
tello a vapore La Pandora salpò da Portsmouth per 
andare al Polo alla ricerca dell'Aleri Discovery. Gil 
ufficiali cha trovansi a bordo della Fauora sono, 
oltre ii camilano Young Allen, i luogotonenti Piris 
a RBaynem della marina olandese; Becker della mu- 
rina austriaca; i dottore Hornér, pattralista, ed il 
sky, &roat, fotografo, 1) rimanente del personola 
appartiene alla  matina reale britannica ed alla 
marina mercantile. 

L'equipazgio Consta di trentadue uomini. La 
Pandora prose viveri per due anni, 0 ltasportò pura 
seue acialuppo, delle site, il pianoforte offerto dal 
principe Alberto a ladv Franklin, che fece gh Lre 
viaggi nelle regioni artiche, e diversi altri strumenti 
di musica pilerti ai viaggiatori prima che partissoro 
dall'Inghilterra, 

La Poigfort si fermerà a Disco nella Grognlamlia 
per prendere dei carbone e dei cani csquimali, € 
quindi st rochori direttamente allo stretto di Smil, 
ove ll capitano Fonop pracererà di stabilire, me 
diante silile. tirale da cani, delle comupicazioni Con 
Poteri o la Discovery. 
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CORRISPONDENZA DAI DISTRETTI. 
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Un nestro corrispondente da Tarcento ci scrive 
come lon, Terzi (dopo la giù da noi anvuncizia 
qlla di piacere sino alla Stazione di Ospedalello) 
abbia fallo aftre gile in quei Collegio, II corvi- 
spondente dice dll aver saputo clio quell' Onorevole 
si ceco d Uamoti soa seta in istcatto incogalto per 
dare una stretta cli mano al quattro grandi Elettori 
che lo avermi porto; ma siccome il Srarnale di 
Eine non parlò di questa scconda pito, ignoriamo 
se sia praliitite asvenuta, Do piosibivo è che Von, 
Terzi, accompagnato dal Sindaco di Tricesimo, si 
recò a Nimis; ma non toccò ii sacro suolo di Tar. 
cento, doro sa di non avere mai avuto fautori. 

I Corrispondonie conchiude col pregarcì di dire 
all'on. Terzi ehe iutti, nel Lersitorio del Collegio, 
sono gratissinvi alla sua cortesia e all'intercizanenio 
da ini dimostrato per ta prosperità della Fabbrica 
der signori Steoili, ina chi sino da ora farà bene 
ml accoriere lola ta (s0 per casu fliola favessero) 
degli Elotori di ‘Prescarre. 

Pre questa volta gli Elettori de' nove. Collegi 
friulani sentono l'obbligo di pensare seriamente © 
di agire assennalomente,  monché l'obbligo di dare 
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la preforenza ci restri, o fra i nostri a quelli che 
iccattino va piograma veramento liberale, 

Da Perdanone ci scrivono che oggi, domenica, si 
Ripetere la gita allo, Pietra Maynailora, non però ton 

; pi alemmenti e dol nragramma della scarso anna, 
cioò con l'obbligo n cinsehedun pellegrino di portare 
con sb quanto gli accorresse per fav merenda. 

Oggi, a quanto pare, si pronderà la cosa sul 
serio fdlapo gli suidi fauli riali’ ingegnere Tinaldi 
dalla Commissione), o ci si va per fare nn csperi» 
mento sulla quantità dellocana sporsbile, Però non 
è molla la fiducia - anzi fra gli eppositari si lrove- 
ranno i principali proprietari dell Circondario isti- 
gatorio ; di più, nel seno della stessa Commissione 
sono nali dissensi, o 

Il nostro Corcisponiiente conchiude in sua lettera 
ditendoei ch'egli nima ti hena del suo pacan, è vo- 
fortieri lo vedreblie agnor pio avvizlo a prosperHi 
agricola ci industriale ; na ana aftresi cho non te 
si spingr a progelli dispeniiosi senza-aver ilapprima 
calcolata fa probabilità ella buona riuscita, E anche 
noi ratcootandiatno prudenza, e, ineglio, alimento 
non discampagnato da ‘prudenza. 
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COSE DELTA CECTAÀ 

È antuncialo uo festinal di benslìconza nel Giar- 
dine de' conti Antonini. Or sappiumo cho in Con 
progazione di Cari crssi dichiavela vapprimo cons 
Irpria ad esso, e che otto gioroi più tardi, modificando 
la presa deliberazione, ne votò un'altra. Or a questo 
proposito diciamo che ei sarebbe mollo gradito 
qualora col mezzo dei divertimenti pubblici In Con 
‘Epegazione riuscisso ad anmentire ti fondo per È 
poveri; ma che conviene pensarci seriamente avanti 
di avventnrarsi a spess, Non vorremmo che iroppo 
si estgrase dai citvalini a questo riguardo, facché 
uziandio la Società opurafa invoca il loro concorso 
ver une ioiteria di beneficenza, 

nai 

Nel geando Giardina pubblico si fanno i prepa 
rativi per lo corse, a cui forso cavalli di fore. 
stleri potranno premler porto. Anche la fembole, d 
V Esposizione bovina ed equina chiameranno gente, 
Gi st lo motto aperara anll'osito della Esposti 
zione bovina, dacché gli allevatori in Friuli, meo» 
lagpiali con premi, vi si dedicsrono di pronosita, 
Suba egnina le speranze di miglioramento nella 
ranzò nono sono così sicure, Ad ogni modo tutte 
codesle circostanza infiulranno a restituire per alcuni 
giorni alla nostra città quel movimenio & Brio che 
sedevansi, in alli afini, a questa stagione, 

er 

Teatro Sociale. — Ora che cbbigme assistito 
più sere alla rapprosantazioni della Forza del destino 
e quindi afferrato meglio la impressioni che je prime 
‘volta sì producono nlauanto confuse, ci sarà dalo di 
recare con Maggior sithrezza il noslro giudizio 
dii quei grandioso spartito, 

I Verdi nol piegare alla necessità dei tompi, 
impressionati dalla mosita sacra di alte’ alpe, mosso 
ancora da oto stimolo al progresso che ia scienza 
gli acilitava pei capolavori germanici, ha sapulo però 
$erupre conservare Pimproate del genere  ilaliano, 
ispirato, pieno di sentimento e cho parlo all'anima 
un linguazgio  colcate, A gQueslo vi agginase uno 
sinilio più perfetto dell'armonia, una diligenza apa- 
cialo nel riprodurre i concetti profondamente sentiti 
nella grand'aniga sint, Ron arrestandosi alle spos- 
tanco escazioni del suo genio, ma ricercano ul esse 
una veste lussuregpianle agila scienza, sicché meglio 
potessero spiccare te forma si Leile alle quali avava 
dalo la vita, 

nella Sorza mel destito noi Filroriamo dii nostro 
Verdi, ua rinnovate, più grande, più perfetto, La 
slancio del suo genio appariste qui e colà n scita. 
Lerci le Gbva, a dorcì rabbrividire, La passione si 
comunica dal palcoscenico alli piater e c'innoada 
Panima di naa dolcezza 0 di tina mestizia sublimi. 
Ora d colesta pissione che ci commuove, cone nella 
romanza della prima dosga a 4° alto, Talvolta è ua 
senso di angoscia che ci [a provare, come sl 2° alio 
quando Leonora oppressa dal pansiaro di essere sigla 
lo cansa della morte el padre, si decide di scpel- 
rst ancor viva in uno speco, dove non ndr più 
nana favella. Noi seguiamo l'entusiasmo che anima 
allora quella misera, mo ssntiamo vello st0sso tompa 
Lulla Postensiono di quell'innmane saerificio, In altro 
luogo ci irascina all’ ontusiasmo del campo ili bat- 
faglia. Una gioja feroce è perversa suscita nell'aria 
di Don Vargas all’appreodero che è salvo i) ferito 
Don Altaro, del cui sanpuo egli mostrosi colmo 
assetato. È quando gnest' uliuno, divenute Fra Raf 
fiele, provocato da  Yargas irrompe: « Per to gola 
oui adentite » a più alte « Oh scwsesti Fi tua sorto f 
le nostra Blre si sentono scosso a dividlianio tutto 
Pardore di quello musica, 

Treppo lungo sarehbe l'agesngare alle bolicera 
che. guali germe, spiccano in coleslo spartita, Vi 
È crsazione, sila, aminia, potenza o vastili. Sulo la. 
mertieme un vero aborto sel libretto. ]l feroce pro- 
postto di Don Vargas non corsispomdlo alla sua natura 
che non è selvaggio, come lo addimasta nell'ami. 
cigiu pel creduto Dun Federico Herreres. Uh contra- 
sto ipipossibile si riscontra allorché moribondo chiedy 
con ansia di confessarsi e poi subito consuma il 
fraticidio. Abbiamo poi versi... cio, quali versi! 
camervello Fra Melitone, Sicemdosi il segno della 
croce — Che non corrispondono sempre 6 almeno 
non s'innafizane colla espressione del concetto delia 
musiva, 

Trovianno pure fielle remmniscenze, [i duetle del 
pela atto a Soguirtoo fino gli nitimia ricorda ci 

Sl 
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Poltato «AL suon dell trpi angeliche +, colla diffe- 
renza che quest'ultimo è più perfetto è finilo, 
L'armonia siero nol 2° ntlo desta altre reminiscanze. 
Ti «cpuaffe» di Preziosillo  ripraduca Va Otcor lo 
so lot Hello in Afaschera, ÎH gucala stessa epori 

e “ope Bacedpa è. 
Altrove «rano soppresso 1 inticro 1° sito, Quan. 

timiguio convoniago chi'asso mom sin all’ nifezza dagli 
altri, pus ci dispincerebbe di non udirlo, trovandoci 
dei gioielli ancho ip eseo, Pibtlosto soressimo diapo» 
stissimi a sifivgziare alla parte bulfa dell' Opera. Fra 
Mifitero in qualche tdalro venne [lachiato,- Farao vi 
avrà contribuito nnche l'attore, ché d’ordinario in 
cpielle parli secondarie si shot scriltbrare un cane. 
Una vera eccezione l'abbiamo Hol nei signor Tgnszio 

imita: i coro « 4 i 
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Viganolti che inostrasi vero orlista e sa cattiversi > 
tutto ia simpatia del pubblica, ad onta dela ncastina 
originalità delle scs porte ed anche talvolle disse: 
nante Ireppo collo spartito, La predica ni compo, #8 
anche neccssaria peer venire al « rafdplar », polrebbe 
cascre ridotta, chè invero è alguanto  prolissa, La 
Eten poi dolla muizestra (eseguiio sempre col mas- 
pilo iinjegiio c a Infezione) s0 venisso. soppressa 
non si perderebbo nalla, a 

L'esscnzione ha ancora migliorato dalla 
sera. Un brano con Lutto 1) enoro al cav. Usiglio che 
possiamo dire abitua falto miracoli. Egli poi ne ferà 
narte coi distinii suonateri, chu davvero condiridono 
lo zelo dell'impareggininio foro Dirottorè, per cui 
si lin na complesso perfetto, La sinfonia si ascolta 
com veligiosa nitenziona a strappa samnpra 3 più sin- 
ceri applausi. Ma non è soltanto în questa -pagina 
duila grand Opera che orchestra si meriti Il plattso; 
ache nel rimanente sa far spiccare il colorito, vi 
troviamo un'unione perfettissima go ia più-diligente 

rima 

interpretazione, Con nn'orchestta sì poco pUDecrosa, — 
lo, ripeliame, il cav, Esigiio ha fatto miracoli. 

La signora Romilda Pantatconi ‘continea-4. Lener 
desto V entusiasmo nel pubblicò, La di lei voco ha 
ua' caleusione invidiabile. Vibralissita  nogli acuti, . 
nello note di megzo è piena di soavhà, melodia cd 
espressione. Allora dalle forti passioni cinstlo suoni 
robusti e con vivo slancio. Nella frasi meianconiche 
compnove colla doleczza del so conto, Elia è som. 
pre feliec nelle diverso interpretazioni «di quella 
uisicà divina, tanto variata c profendamenta senilta, 

La nostra americana PraziosiHa divide mesite 
mente lo simpatie dei pubblico. dn soli «qaligzanni 
eh'ella calca le sceno (avendo dolbmtiato ijuatiri anni 
fa nl Lentro di Toribo in “questa stesta Ofiork) lin 
raggiunto un’ aflezza che a pochi è dato conseguira 
iu tcinpo sì trevo, Ad una intelligenza distinta, 
ella nnisce molto sudio, finitezza «d’ interproiazione, 
perfozione fin nello più pietele mosso, Nei aziona 
è un'artista drammatica compila; ne) canto è di una 
verità e di una potenza d' depressione che non soff'e 
confronti, L'accehio, #7 gesta, iL passo, Willo rifponde 
alla parte ch' ella sostiene è dll cui a' invoste con ln 
più meravigliosa verità. Si dirchbe che il Verdi abbia 
scritto per Ici quella parte, tanto ella zo l'ha falla 
sua. Si può dire che la Furzit del destino va sentita 
colla signore Stolla Butbeur, Lo Progiosiila è invero 
un personaggio ann necessario in guell'Opera, ma 
chi se po avvede rapito dinonzi a firella Hera xin- 
garella? — Da Udine elia passera al teatro di Tre- 
viso per cantare nel Profeta, ma prima però not la 
udiemo nella parle di Azucena del Trovatore, di 
gui 5000 già principiate fa prove, 

Un artista cacontisbile si è i hosso, signor Ca- 
althiaary. Voce, intonazione, senola, persona . ., gl 
don padre {iardiane ché intflone. 

TH tenore, signor Giuseppe Viliena, possiedo ne 
Volume fi vere petenta. Egli ha dinanzi a 30 tO 
avvenire molto brillante guando non si stesi e non 
si appoghi del dono dl potura, nio intenda sfeul- 
tato collo studio perseverante. La natura accorda 
Tangi lavori, mo Pomo deve apgivagerei Î' arto 
orde perfezionarii, e in ciò sta intio il mersto 600, 
Lul ji mignor Villena, a nostro eradere, farebbe mato 
ul arrestare; sugli allori dell'oggi «e non seguire, la 
nobile antbizionae ci raggiungere na invta pil .ele- 
vata, per asivare alla quale cgli possiode i mozzi. 

Mi bavitono, signor Giuseppe Cima, se ion prosirasi 
all'altezza dlegli altei contanti, non è però destituito 
di buono qualità che, col ienipo e ta costanza natia 
Suulio, fo renderanno ieglio accolto al pubblicò. 
Non sì disanimi pertanto cl anzi acquisti lena a 
divenit migliore, Si c, 

Anche i cori fecero bene Ja loro parte: Insemma 
dobliamo essere contenti dell’ Imprcsnrio signor Tre- 
visgn, che ha saputo racengliere nn numero alatto di 
cantanti corrispondenti all'impertanza delfo apar- 
cilo, 
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Avv. Guglielmo Puppati Direttore 

Emerico Morandini Anataristratone 

Luigi Montico ferente respoisabile. 
I 
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Venezio, SG marzo ISTE, 

Prog, sig. Fornari 

Vioavrerto che del ritratio N 19 co ne commi, 
sero due inurambimenti, essendo staii soddiafatizaioi 
ti pruno. 

Yi saliia, Manetti 

Milingo, 23 aprile 1678, 

Prep. dia. Marnari, 

Pervenni Pingrandunento del nipote Gualavo è 
i faeciamo i nostri complimenti por 1 accorata 
esconzione. 

fl Pivettore R. STAMPA. 
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‘: Bono pregati i geni Signori che. ricevono . la PROVINCIA DEL PRIULI ad inviare a mezzo di vaglia postale quanto devorio 
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di Chi più Gffrira condizioni che nof temono concorrenza alcuna. 

« doto iohie dtasiderano acquistare, come colora che ‘vogliono vendere, possono rivolgersola gienr! 
Da Atrato discrezione, onesta e ja massima Solerzia, 

: «Di nuovo }’ Amministrazione si raccomanda per i 

mi . ta ta 

co all Atministrazione per i due primi trimestri del corrente anno, e farebbero atto cortese qualora volessero antecipare l'importo ‘del. se- 

i suoi crediti srretrati di cui più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 

» BOLGRERONI è E 
MILANO, Via Garnlo Albero N. 1, 

PA 

 aeata” Kébazia ai incarica di inserzioni in fulli i giornali italiani ed esteri ; per la 

’-vLa stesso Agenzia:si cocapa dolla compra e vendila di Casa, Fondi, Villa, ecc. Così co- 

ie same nr. 

+. DR «T 

BRR 
Avvisa che gli è giusto un granda g copioso assorlimento di Cappelli d'ogni qualllà e 

di Core: modernissima, tanto in CHindri di seta che in fallro fianbard, fantasia, e invernielati 

a si8a, ‘Ingitosa sguza fato, nonchè Panama, 6 Marinajo da. ucmto 0 da ragazzo, dsi quali tro- 
piu ia, grado. di praticare prezzi moderalissimi ed i più limitati. 

- BAGNI DI MARE IN CASA PROPRIA 
colP’uso «del vero 

Sale Naturale di Mare 
ci del Farmacista Migliavacca di Milano. 

*.Dosé pal bagno conlesimi 50, per dodici bagui lire 3. 
Ogni dota è del peso di un Chilo confezionata in paschi di caria incalramata: 
Daposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA, Via Grazzano, condolla da I» 

lido Domenico, 
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MARIO BERLETTI 
UDINE, Via Cavour N. 18, 18. 

Carto da Parati (tappezzerie). Grandioso assortimento ; disegni suovissimi, 

RR (IST 0 COIFA ILISIUPICLOIE. Fabbrica premiata. Concorrenza. por qualità 
e prezzi con qualsiasi altra fabbrica nazionale ad estera. | 

Gpgotti di Cancolloria. 

Stampe ed oggetti d'Arte. 

| L 

A. FASSER, t È 
' 

. Premiato Stabilimento Meccanico con studio d'Ingegneria 
UDINE Via della Prefettura 2° È. 

FILANBE A VAPORE 
parfadonate ssoondo gl'ullimi sistami lavri ici e proliei. I 

COMPE PER OLI INCENDI. I 
POMPEO | 

MOTBDECI A VABORE. 

TURGINE PER MOTRICI SISTEMA IONVAL. 

CALDAIE A VAPORE 

di diversi sistemi o grandezze. 
+ A a divora zialemi per innglzarento d'acqua, I . BAN 

: ‘PRASMISSIONE, 'ontsiti SER OIL Viso. 

| 
| | 

PABAFOLAINI AO PUEZET LAMITATISSINI. | ronnEtiA METALLI OFTONE E DROKZO, : 
Lavoranaie in ferro per Ponti, Tettajo, Mobilio è generi diversi. 

I 

La NELLA PREMIATA OREFICERIA 

LUIGI CONTI Fiazza del Ditomo Piazza del Duomo 

T “ADD NIE, 
Si eseguiacono Arcadi por Chieàan «i Apparetchi du favola in argonto ed altri metalli. tanti lavorati s0m» 

plicemenle, guanto otnatl li cosallatitta ricche, s «i un perfezione pon corno, 
invlive sì rinyctlono a nuovg la arpentevie usa Christofle ; compo sarabbe a dire: (LI tapero, caf 

foitiera, camielabri ec0. cre, 
Si riftoducono redaglio, bassisttiori ad altri opeeti d'arta col metodo della gefvtino-plestica. 

mm —.-- —T —T — vr: —_T — — — -— 

La doratura a arpenteturo supra tutti i'metalli attenata con. ua RuavE pi' UCEaRO studinto dal Copnti,.. 
viasce tano aulida è britlanto che venue comtradistinta dal Qiart d'ocere ‘dall’ Laposizione univeraslo di Viemia 
I8T3 com diplinna apecigio, più promiuta ron ld sigdagiia del Progress, 

LUIGI TOSO 
MECCA NICO DENTISTA — Via Mor cor a N 

Avvisa che tiega in essa un laboratorio i in Via del Giglio N. 8, ; 
a comodo d'ogni persona. 

co Rimalle denli minerali d'ogni colore e figura con Hgsiura in 
ovo come pure a perno ad uso Americano, fa denlisre in oro a 
doll'ultimo sistema valganizzate in Cauciù 6 smallo. Si presta 4 

tate estrazioni di denti e radici. 
 Dttura i denti cho sono Bucati con melallo Catmium in cero ed in cimento 

bianco, puligca | denti dal lartaro o calce che guastano e spogliano la gengivo che 
uer irascuratezia perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio, ]ngllre 
tiene un copiose assorlimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole hottiziie 
d'acqua auaterina, i) Lutto a modicissimii prezzi. 

Paoltrere por pulino i desti al Kacona HIS Acqua nnntarina ni Hinconi pranda ft. I, 2.00 lay 
Pusta Corallo mo GIU ” n piccolo + 10 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 

:° FABRIS ANGELO = 
Arrivo quetidiano di Aqua di Pejo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Vivhy. 

Daposilo pei preparato del bagni salsi del FPracchia di Treviso. 

Siroppo ili Hifusfoiatlato di calce preparato nel proprio isboraterio, e giudicato iI} migliare 

fra i preparati di questa base, 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio, 

Farinata igienica alimentare del doatt. Delabarre noi hambini, pei convaloscenti, 

per le persone deboli cd avanzalo iu età. 

Gggelli in gomma, cinto dello primarie fabbriche, nouchèà della propria, 

Glii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Dilta stessa. 

Estralto carne di Liebi. 

RAPPRESENTANZA 
per la Provincia del Friali — Tidine, Pinzza Garibaldi , 

non nr n 

- MACCHINE Dà CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
ELIAS HOWE JUNIOR - WHEFLKR £ WILSON | 
LI r ! ' J J U ' ' " I 

iFalpuzione gratisiio ed aecavitissino, facilitazioni di perencenito + 

ber, ———— -- —LL/_-—_ 

CON ELASTICO 

da italiane lire 36.00 in avanti. 

nm NULL EEE SUTTON — —n —- 

ILETTI IN FERRO 

Udine, 1876, Tip, Jacub e Colmagna. 

THE GRESHAM 
Assicurazioni sulla vita dell’ Demo. 

DANUBIO 
| l Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

| Agente princivele ANGELO DE ROSMINI, Heine, via Zanon N 2 
=---———rr--r ——————_—— 

—. — —T .2= 

Casa Jesse IL piano. 
n eee eu e 1 e e E U_______- ur 


